[image: image1.png]R 8 CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




V COMMISSIONE

SEDUTA N. 138  DEL 22 NOVEMBRE 2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Approvazione ordine del giorno n. 724 “No ai parcheggi a pagamento per ingresso a Parco La Mandria di Venaria” presentato dai Consiglieri regionali: Chieppa (primo firmatario), Robotti, Buquicchio, Valloggia, Clement, Barassi, Dalmasso e Turigliatto




L’ordine del giorno è relativo alle aree di sosta a pagamento, attive durante i fine settimana lungo il viale di accesso all’ingresso principale del Parco la Mandria di Venaria, istituite al fine di razionalizzare il flusso di automobili dei visitatori della Reggia di Venaria.

La Giunta regionale, il 30 luglio 2007, modificando una precedente deliberazione, ha voluto sperimentare l’istituzione dei parcheggi a pagamento nei giorni di sabato, domenica e festivi nelle aree adiacenti alla Reggia di Venaria, ai Giardini antistanti e all’ingresso Ponte Verde del Parco della Mandria con annesso servizio di navetta gratuito. Sono stati così istituiti parcometri a tariffa oraria e il pagamento del servizio navetta A/R nei giorni di domenica e festivi sul tratto unico da Piazza della Repubblica a Venaria Reale sino al Borgo Castello della Mandria.

I proponenti non condividono tale iniziativa e rilevano che tale imposizione colpisce le famiglie e i cittadini che durante i fine settimana decidono di passare qualche ora in uno dei pochi polmoni verdi dell’area metropolitana torinese. Essi ritengono che l’utilizzo delle aree verdi pubbliche debba restare un diritto dei cittadini, rispetto al quale può essere iniquo frapporre ostacoli di tipo economico.

I proponenti ritengono quindi tale imposizione onerosa per le famiglie a basso reddito e esprimono il timore che la sosta a pagamento possa essere estesa anche presso ad altri ingressi al Parco. Viene inoltre espressa la preoccupazione che in futuro si possa programmare anche l’introduzione di veri e propri ticket d’ingresso al Parco.

Alcuni consiglieri di minoranza pongono l’attenzione alla necessità di provvedere ad un trasporto pubblico a basso impatto ambientale di collegamento con la Venaria e la Mandria.
A conclusione del dibattito viene approvato l’ordine del giorno che propone di impegnare la Giunta Regionale:

- a non procedere ad alcuna estensione, di qualsiasi genere, di aree di sosta a pagamento agli altri ingressi del Parco;

- a sviluppare anche sistemi di trasporto con mezzi pubblici a basso impatto ambientale che colleghino la Venaria e la Mandria a parcheggi di attestamento facilmente accessibili dalla viabilità ordinaria.

L’odg viene approvato all'unanimità dei presenti:
hanno espresso voto favorevoli i gruppi: AN, Comunisti Italiani, Democratici di Sinistra, DL-La Margherita, Ecologisti Uniti a Sinistra - Sinistra Europea, Forza Italia, Moderati per il Piemonte, Partito della Rifondazione Comunista - Sinistra Europea, Sinistra per l’Unione, Socialisti Democratici Italiani.

L’ordine del giorno sarà trasmesso all’aula consiliare per la votazione finale.

	Approvazione ordine del giorno n. 811 “Compensazioni nucleari e deposito centralizzato per i rifiuti radioattivi”presentato dai consiglieri regionali Barassi (prima firmataria), Spinosa, Deambrogio, Clement, Robotti, Dalmasso, Bossuto, Moriconi, Comella, Chieppa e Cavallaro.



L’ordine del giorno  richiama la legge 368/2003 che prevede all’articolo 4, misure di compensazione territoriale a favore dei siti che ospitano centrali nucleari e impianti del ciclo del combustibile nucleare sotto forma di contributi annui derivanti da un’aliquota della componente della tariffa elettrica per ogni kilovattora consumato.

L’o.d.g. 811 inoltre:

· propone di invitare gli enti locali interessati a utilizzare le compensazioni territoriali per specifiche finalità di tutela dell’ambiente e della salute e alla realizzazione di specifici “Osservatori dei Cittadini sul Nucleare;

· auspica che nella legge finanziaria 2008, sia confermata l’entità delle compensazioni nucleari attualmente vigenti ed indirizzate alla tutela ambientale e della salute, e che si proceda all’immediata collocazione dei rifiuti radioattivi nel deposito nazionale.

Il dibattito che ne è seguito ha messo in evidenza la positiva esperienza del “Tavolo di confronto e trasparenza sulle attività preliminari e complementari all’avvio della dismissione del parco nucleare piemontese”, già istituito dalla Giunta precedente, e allargato nella composizione dalla Giunta attuale a tutte le rappresentanze degli organismi interessati al decommissioning. Tale tavolo si configura come sede di intese, di assunzione di impegni e conseguente adozione di programmi d’azione, nel rispetto dei ruoli e delle rispettive responsabilità.

Alcuni commissari di minoranza hanno espresso giudizi negativi in merito alla indicazione aprioristica sulla destinazione dei contributi compensativi, giudicandola lesiva delle autonomie locali. 

Al termine dell’esame l’odg viene approvato a maggioranza, con i seguenti contenuti: 

invito ai comuni e le province del Piemonte destinatari delle suddette “compensazioni territoriali” a scegliere di utilizzare le stesse per specifiche finalità di tutela dell’ambiente e della salute;

impegno per la Giunta Regionale e la Presidente:

anche attraverso il coinvolgimento delle province e dei comuni interessati a mettere in campo ogni opportuna ed urgente iniziativa di pressione sul Governo nazionale affinché:

- nella legge finanziaria 2008 sia confermata l’entità delle compensazioni nucleari attualmente vigenti, specificando che le stesse dovranno essere utilizzate dalle Province e dai Comuni interessati per specifici obiettivi di tutela dell’ambiente e della salute;

- il Governo nazionale dia rapida attuazione a quanto stabilito all’articolo 1 del d.l. 314/2003 e all’articolo 1, comma 100, della legge 23 agosto 2004, n. 239 (Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia), affinché le operazioni in corso di messa in sicurezza degli impianti nucleari piemontesi, nonché quelle previste per la loro disattivazione, siano finalizzate all’immediata collocazione dei rifiuti radioattivi nel deposito centralizzato, la cui individuazione è stata recentemente auspicata anche dal Ministro dello Sviluppo Economico Onorevole Bersani, e la cui realizzazione deve essere il più possibile accelerata.

La votazione ha espresso il seguente esito:

· favorevoli: Comunisti Italiani, Democratici di Sinistra, DL-La Margherita, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Democratica, Partito della Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo; 

· astenuti: AN, Forza Italia. 
L’ordine del giorno sarà trasmesso all’aula consiliare per la votazione finale.
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